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Integrazione scolastica degli alunni stranieri 

Numerose leggi e CC. MM., oltre che il C.C.N.I. 1998-2001, sanciscono il diritto allo studio 
dell’alunno straniero e l’obbligo da parte della scuola all’accoglienza, all’inserimento nelle classi, 
alla programmazione di percorsi differenziati all’interno delle stesse, alla realizzazione di corsi di 
lingua italiana. 
Tali norme sono finalizzate ad una educazione interculturale intesa come opportunità di dialogo e 
confronto, e come prevenzione di comportamenti discriminatori, xenofobi o razzisti. 

 
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

 
Il Collegio dei Docenti si assume il compito di elaborare i criteri dell’accoglienza, fissandoli in 
apposito Protocollo; la Commissione stabile, a ciò delegata, li applicherà nella fase della prima 
accoglienza degli alunni stranieri che chiedono l’iscrizione alla Scuola, utilizzando anche il 
contributo dei mediatori culturali. 
La Commissione provvederà all’inserimento dell’alunno valutandone la specifica condizione 
culturale e linguistica e indicando la classe di iscrizione più opportuna in base ai criteri, definiti 
dalla C.M. n. 205/30 del 26/7/1990 e dal D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394, quali: 

 
� attenta analisi della situazione personale mediante strumenti predisposti (scheda di rilevazione 

dati), con riguardo anche alle esigenze alimentari e alle tradizioni connesse con la religione e le 
tradizioni del Paese d’origine; 

 
� rilevazione della scolarità pregressa mediante il confronto con le strutture del sistema scolastico 

del Paese di provenienza; 
 
� rilevazione delle competenze culturali di base, per determinare i livelli di conoscenza e abilità 

nei vari ambiti disciplinari; 
 
� rilevazione della specifica condizione linguistica mediante prove di accertamento della lingua 

italiana che dovranno svolgere funzione non selettiva, ma mirata alla programmazione delle 
attività didattiche più opportune. 

 
 
In questa fase la Commissione potrà prevedere soluzioni transitorie – alternative all’immediato 
inserimento in una classe, secondo le risorse disponibili nella Scuola. Infatti l’inserimento nella 
classe deve avvenire sulla base di quanto previsto dall’art. 45 del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394: «i 
minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo 
conto: 
 
� dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare 

l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 
all’età anagrafica; 
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� dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 
 
� del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 
 
� del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno». 
 
Inoltre si terrà conto della C.M. 301 dell’8/9/1989 che consiglia la ripartizione degli alunni stranieri 
di uguale provenienza in non più di quattro-cinque unità per classe al fine di agevolarne la naturale 
integrazione linguistica. 
 
La Segreteria all’atto dell’iscrizione dell’alunno straniero: 
 
� agevolerà le comunicazioni indispensabili per l’iscrizione e la rilevazione dei dati anagrafici e 

scolastici, servendosi del mediatori linguistici del Comune. 
 
In base all’esperienza maturata negli ultimi anni e considerate le più recenti indicazioni ministeriali, 
contenute in particolare nelle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 
del febbraio 2006, il Collegio dei Docenti adotta la seguente procedura: 
 
� al momento della richiesta di iscrizione la Segreteria prende contatto con il Servizio 

Immigrazione del Comune e informa il referente di sede o un membro della Commissione; 
 
� il referente, o un membro della Commissione, in collaborazione con gli operatori del Servizio 

Immigrazione e con la Segreteria, mette in atto l’accertamento delle competenze, verifica le 
condizioni di scolarità pregressa e conduce un primo colloquio con i familiari dell’alunno; 

 
� la Commissione, tramite il referente, formula una proposta di inserimento in una classe che 

sottopone alla valutazione del Dirigente, della Commissione formazione classi e, nei casi 
previsti dalla legge, del Collegio. 

 
L’accertamento delle competenze, inteso a rilevare il livello di conoscenza e di padronanza della 
lingua italiana, avverrà tramite semplici test predisposti dalla Commissione. 
 

ADEMPIMENTI DIDATTICI 

 
Il Collegio dei Docenti, acquisite le informazioni relative ai livelli di competenza degli alunni 
stranieri ha il dovere di elaborare e attuare programmi di alfabetizzazione, integrazione e 
educazione interculturale previsti dal P.O.F. 
 
Le indicazioni fondamentali fornite dalla normativa e relative alla programmazione didattica 
differenziata e alla formazione interculturale sono previste già nella C.M. 301 dell’8/9/1989 e i 
Consigli di Classe ne terranno conto. 
 
Come ribadisce la C.M. 73 del 2/3/1994: «L’insegnamento linguistico, peraltro, richiede una 
progettazione didattica specifica in relazione alle singole situazioni di bilinguismo nel contesto di 
programmi di educazione linguistica rivolti alla totalità degli alunni. Parimenti sono da attivare 
eventuali attività di apprendimento in singoli settori curricolari secondo le esigenze di ciascun 
allievo. Nelle attività culturali possono essere illustrati, secondo il livello degli studi, aspetti ed 
elementi culturali, linguistici, storici e geografici del Paese d’origine degli stranieri presenti in 
classe e introdotti confronti fra gli stili di vita, ponendo in risalto le diversità in un quadro di 
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riconoscimento delle somiglianze. Le attività di confronto richiedono misura e attenzione alle 
sensibilità individuali. Non si tratta di enfatizzare la qualità di “straniero”, ma piuttosto di 
accoglierlo nell’“ordinario” della vita scolastica in una società pluralista». 
 
È importante sottolineare come la stessa circolare ribadisca che «La scuola persegue come obiettivo 
l’educazione interculturale, coglie, dunque, la diversità come occasione per un rapporto costruttivo 
e arricchente per tutti. Da ciò consegue che il criterio direttivo fondamentale dell’azione educativo-
didattica della scuola non può che essere quello del pieno coinvolgimento dell’alunno straniero 
nella “ordinarietà” della vita scolastica e, quindi, nella “ordinarietà” delle sue risorse». 
 
L’educazione interculturale, pertanto, va intesa come educazione per tutti, non solo in presenza di 
alunni stranieri, e appare in tutti i testi normativi in quanto percorso formativo interdisciplinare con 
carattere di ordinarietà da attivarsi per superare particolarismi, stereotipi e pregiudizi, visioni 
etnocentriche, settarie, per preparare “menti aperte” al confronto, alla solidarietà, alla cooperazione, 
alla pace, valori universalmente condivisi su cui fondare una società multietnica. 
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PROCEDURA PER L’ACCOGLIENZA E L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI NEO-ARRIVATI 
 

 FASE ATTIVITÀ OBIETTIVI DESTINATARI OPERATORI APPORTI CARATTERISTICHE 
Raccolta dati 
personali 
Rilevazione 
scolarità 
pregressa 

Acquisire elementi 
di conoscenza 
 

Segreteria 
Commissione 
accoglienza 
 

1 Iscrizione 

Test d’ingresso 
 

Valutare il livello di 
competenza 
linguistica in italiano 
Valutare le 
competenze di base 
in alcune aree 
disciplinari 

Alunni stranieri 
neo-arrivati 
all’atto 
dell’iscrizione 

Consiglio di 
classe 
Referente di sede 

Mediazione 
linguistica e 
culturale 

 

Metodo: pluralità di linguaggi 
e di tecniche 
Contenuti: esperienze 
personali, osservazione 
diretta 

2 Accoglienza Laboratorio 
interclasse 

Apprendimento della 
lingua italiana a un 
livello tale da 
consentire una 
comunicazione di 
base 

Alunni neo-
arrivati 

Docenti su ore a 
disposizione 
Studenti tutor 

 

Durata: circa 2 mesi (nei casi 
più problematici fino a tutta 
la durata di un anno 
scolastico) 

3 Facilitazione Laboratori di 
italiano L2 e LS 

Dotare l’alunno di 
mappe concettuali, 
per orientarsi in 
classe nello studio 
delle materie 

Alunni stranieri in 
difficoltà anche 
alcuni anni dopo 
l’inserimento 

Docenti su ore a 
disposizione 
Docenti in orario 
aggiuntivo 

Facilitatori Strumenti di facilitazione 
specifici 
Materiale di studio 
semplificato 
Contenuti: elementi di varie 
discipline 

«I bambini diventano molto più facilmente bilingui quando possono usare entrambe le lingue simultaneamente, ma all’interno di un quadro 
specifico che espliciti quando, come e con quale scopo stanno usando una lingua piuttosto che l’altra. Per esempio, i bambini progrediscono 
rapidamente quando vengono incoraggiati a usare la propria madrelingua per spiegare una nuova parola o concetto della propria lingua e viceversa». 
(Phil Green, Alunni immigrati nelle scuole europee. Dall’accoglienza al successo scolastico, Trento, Erickson, 2000, p. 147). 


